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1. PREMESSA

A corredo della proposta progettuale relativa ad un impianto fotovoltaico nel Comune di
Brindisi (BR), viene redatto il presente documento che ha il compito di inquadrare, descrivere
e valutare le caratteristiche di suolo e soprassuolo di area dove & previsto la realizzazione
dell'impianto fotovoltaico.

Durante il sopralluogo si & rilevato lo stato dei terreni e del relativo uso del suolo, prendendo
atto della caratterizzazione agricolo-colturale e della tipologia di vegetazione presente.

Per le caratteristiche pedo — agronomiche si rimanda alla specifica relazione.

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DI AREA VASTA

Il proposto impianto fotovoltaico si colloca a circa 3 Km dal centro abitato di Tuturano (BR)
unica frazione del comune di Brindisi, in direzione ovest e, a circa 1,2 km dal confine con il
Comune di Mesagne (Fig. 1).

Esso si compone di 75.946 moduli di 575 W cadauno, per un totale di 43.668,95 kW, su una
superficie agricola interna alla recinzione di 54,459 ettari, mentre la stazione di allaccio & posta

a poco piu di 600 m dal sito in direzione nord.

BRINDISI

I|
‘ SITO DI
INTERVENTO

MESAGNE

FIGURA 1 - Inquadramento territoriale del fotovoltaico su base ortofoto
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In riferimento alle sue coordinate catastali, il fondo rustico si inquadra al Foglio 180, particelle
125-126-112 -218 - 110 - 137 — 12 — 154 — 155 — 158 — 159 — 160 — 163 — 164 — 165 -
167 -170-171-14-13-46-195-197 — 106 — 387 — 382 - 381 - 378 — 377 — 376 e al
Foglio 177, particelle 290 — 154 — 155 — 156 — 157 — 158 = 170 — 159 — 160 — 161 — 162 — 165

— 166 — 167 — 141 — 142 — 143 — 144 — 145 — 146 del Catasto Terreni del Comune di Brindisi
(Fig. 2.1-2.2).
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FIGURA 2.1 - Inquadramento catastale del sito
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FIGURA 2.2 - Inquadramento catastale del sito

Su ampia scala il sito di indagine e tutto il territorio brindisino rientra nel sistema di paesaggio

della Penisola Salentina, caratterizzato dall’essere molto vario, estendendosi dalle Murge, lungo

tutta la piana brindisina, fino al Capo di Santa Maria di Leuca.

In considerazione della elevata diversificazione pedologica e conseguente variabilita nell'uso

del suolo I'intero sistema & stato suddiviso nei seguenti tre sottosistemi di paesaggio sulla base
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della maggiore omogeneita delle caratteristiche pedologiche e vegetazionali: la Pianura
Brindisina ed il Tavoliere Leccese rientrano nel sottosistema del Salento orientale, poi vi & il

sottosistema di paesaggio del Salento di Nord - Ovest ed il sottosistema di paesaggio del Salento

meridionale (Fig. 3).
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Salento meridionale B

FIGURA 3 - Inquadramento dell’area vasta

Come accennato in precedenza, il Comune di Brindisi, compreso tra la Piana Brindisina e I'Arco
lonico Tarantino € collocata nel sottosistema di paesaggio Salento orientale. Il paesaggio &

caratterizzato da una morfologia nel complesso poco ondulata con quote comprese traiOed i

100 metri s.l.m.
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3. ASPETTI CLIMATICI E FITOCLIMA

Il clima & indubbiamente fra i pil importanti fattori ambientali che condizionano varie
componenti degli ecosistemi, compresa quella vegetazionale, esso infatti influisce fortemente
sia sulla vegetazione potenziale che sulla vocazione colturale di un dato territorio. Il clima & la
risultante di una serie di componenti come la ventosita, la piovosita, la temperatura, ecc.
| caratteri climatici locali sono tipicamente mediterranei con inverni miti ed estati calde e
siccitose. Pertanto, il clima si puo definire temperato-caldo, con un inverno piovoso e mite,
caratterizzato da una grande instabilita meteorica e un’estate calda e secca, accentuata da venti
freschi provenienti da nord-ovest.
Nel periodo invernale le temperature medie si attestano attorno ai 9°C e sui 25 °C in quello
estivo. Non poco frequenti sonoi ritorni di freddo in primavera con rischi di gelate e conseguenti
danni alle colture.
La piovosita media annua é di 600 mm con un decorso pluviometrico caratterizzato da una piu
elevata frequenza di precipitazioni nel periodo novembre-marzo, mentre il periodo siccitoso
coincide con l'estate.
Per quanto riguarda la nuvolosita, i mesi meno nuvolosi risultano essere luglio e agosto, i pil
nuvolosi dicembre e gennaio.
La nebbia per questa area risulta un fenomeno sporadico e con caratteristiche di scarsa
intensita, con una media annua di 3 giorni.
Dal punto di vista fitoclimatico il territorio in studio ricade nell’area del Lauretum secondo la
classificazione di Pavari e in particolare nel Lauretum di secondo tipo, a siccita estiva e sottozona
calda.
La provincia di Brindisi, in particolare, puo essere idealmente suddivisa in tre grosse aree
omogenee, ciascuna con caratteristiche peculiari sotto il profilo vegetazionale. Queste tre aree
sono:
1) la fascia piu strettamente costiera, costituita da basse scogliere, spiagge sabbiose,
dune e zone umide retrodunari;
2) la piana costiera brindisina, riguardante le aree pianeggianti che dal retroduna
giungono fino alla base dei rilievi murgiani, quindi anche il territorio di Brindisi,

comprendente le lame, i boschi di sughera (Bosco | Lucci, Bosco S. Teresa, Bosco Preti), di
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leccio (il “Boschetto” di Torre Guaceto) e i boschi misti leccio/quercia virgiliana ma con
prevalenza della componente sempreverde (Bosco di Cerano, Bosco del Compare).
3)I’area murgiana, comprendente la scarpata murgiana degradante dolcemente verso la
piana costiera e l'altipiano collinare delle Murge che rappresenta I'estrema propaggine
orientale delle Murge di Sud-Est. La scarpata murgiana &’ caratterizzata da una
vegetazione potenziale di boschi misti tra sempreverdi e caducifoglie. Quella dell’altipiano
murgiano € caratterizzata da una vegetazione spontanea di tipo submediterraneo,
considerata di transizione tra la vegetazione di sclerofille sempreverdi e di caducifoglie.
La piana costiera brindisina e la fascia piu strettamente costiera presentano analoghe
caratteristiche fitoclimatiche. Le differenze vegetazionali e floristiche riscontrabili sono
piuttosto dovute alla conseguenza di differenti tipologie di substrato (es. sabbie costiere e
scogliere) e di condizioni microclimatiche dovute ad una esposizione piu diretta alla salsedine
dei venti marini ed agli effetti della tramontana, che pertanto esercitano una pil apprezzabile
azione di disturbo sulla vegetazione. Le isoterme medie annuali lungo questa fascia costiera si
aggirano intorno ai 16°C, con isoterme di gennaio intorno a 8°C e isoterme di luglio oscillanti tra
i 24,5 e i 25°C. L'escursione media annua oscilla tra i 16,0 e i 16,5°C. Le isoiete annue
raggiungono valori variabili tra i 600 e i 650 mm. L’evapotraspirazione potenziale & stata
calcolata con valori oscillanti tra 840 e 860 mm. Pertanto, lungo la fascia costiera che siincunea
tra I’Adriatico e i rilievi delle Murge sud-orientali cade I'optimum per I'affermarsi di una
vegetazione spontanea caratterizzata dalla boscaglia a Quercus ilex L. (leccio) e da formazioni
di sclerofille sempreverdi. Le leccete erano in passato le formazioni arboree spontanee piu
diffuse in quest’area. Residui di queste sono infatti ancora presenti sui fianchi dei rilievi che
degradano verso I’Adriatico e rappresentano le ultime testimonianze di un esteso bosco che dal
bassopiano murgiano doveva raggiungere la pianura adriatica, dove il leccio si rinviene ancora
oggi rifugiato sui fianchi e sul fondo delle lame e in alcune limitate aree del retroduna. Le leccete
pugliesi, infatti, si rinvengono in distretti climatici abbastanza caratterizzati.
L’evapotraspirazione potenziale e infatti compresa tra 820 e 860 mm; la piovosita &
normalmente superiore a 600 mm e la temperatura media intorno a 16°C; il valore

dell’evapotraspirazione reale nell’area delle leccete & sempre superiore a 400 mm. Il leccio
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occupa aree dove le precipitazioni sono efficaci sino ai primi mesi estivi e la ripresa autunnale
ha luogo precocemente; tale andamento delle piogge compensa sensibilmente il periodo di
siccita estiva.

Nella piana costiera brindisina nei territori comunali di Mesagne, Ostuni, Brindisi, Fasano, S.
Vito, S. Pancrazio Salentino & presente un’area caratterizzata dalla presenza sporadica o da
consistenti nuclei boschivi di sughera (Quercus suber L.). Si tratta di una presenza atipica e il cui
significato e attualmente ancora al centro di controverse interpretazioni. Secondo l'ipotesi a
sostegno dell’indigenato della specie, Quercus suber sarebbe presente nel brindisino con
significato relittuale a seguito della contrazione verso occidente dell’originario areale che un
tempo si sarebbe esteso anche oltre I’Adriatico, comprendendo parte dell’Albania e della ex
Jugoslavia. L'ipotesi alternativa e quella che vuole la sughera nel brindisino come risultato di
introduzione antropica. In tal caso sarebbe stata introdotta anticamente in coltivazione per
I’estrazione del sughero. Infatti, gia nel 1754 si hanno notizie di fonte archivistica riguardante
la presenza della sughera. In ogni caso le attuali sugherete appaiono in buone condizioni

vegetazionali e si rinnovano spontaneamente.
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4. ANALISI DEL PAESAGGIO AGRARIO
Nell’area oggetto di indagine uno dei fattori della pedogenesi che ha avuto rilevanza nel
definire, nel tempo, la condizione climax (=equilibrio) del suolo € 'uomo.

Di seguito (Figura 4) si riporta I’'Uso del Suolo caratterizzante I'area.

FIGURA 4 — Carta d’Uso del Suolo (fonte www.sit.puglia.it)

LEGENDA Carta Uso del Suolo

Frutteti e frutti minori

Seminativi semplici in aree non irrigue Bl insediamento in disuso
771 Aree a pascolo naturale, praterie, incolti Insediamento degli impianti tecnologici
I Uliveti [ Insediamenti produttivi agricoli
Seminativi semplici in aree irrigue [ Tessuto residenziale sparso
B Vigneti
|
|

Boschi di conifere
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Dalla cartografia riportata si evince che lI'impianto fotovoltaico in oggetto ricade in aree
riguardanti Seminativo e uno sporadico tratto di vigneto e frutteto.

Il vigneto e frutteto nello stato attuale non sono presenti.

Dalla cartografia sopra riportata si evince come l'area d’indagine fa parte di un ampio
comprensorio a caratterizzazione agricola.

Il paesaggio agrario si compone di due fasce: una piu prossima alla citta e ai maggiori centri
abitati, con orti e colture specializzate, che in alcuni casi sfruttano le economie dell’incolto e
della palude: frutteti, vigneti, “giardini” lungo il torrente Infocaciucci, saline, macerazione del
lino, allevamento anguille, raccolta di giunchi e caccia; una piu esterna con agricoltura
estensiva. Caratteri originari del paesaggio agrario, dell'insediamento umano e dell’architettura
rurale del territorio brindisino risultano essere |'ostilita ambientale alla presenza dell’'uomo, la
costante sottoutilizzazione delle risorse naturali, e conseguentemente il predominio di
lunghissima durata delle forme piu estensive e arretrate di sfruttamento della terra (alto livel-lo
di concentrazione della proprieta fondiaria, spopolamento e difficolta di trasformazione
agricola e valorizzazione fondiaria di un territorio in larga parte paludoso), in analogia con
quanto accade nel Tavoliere, sia sul piano delle caratteristiche ambientali, sia su quello
dell'insediamento umano, sia ancora su quello degli assetti produttivi e colturali, nonostan-te
nella piana brindisina siano assenti i vincoli amministrativi e fiscali della Dogana della mena
delle pecore. Per usare le parole di uno storico contemporaneo, in questo territorio &
“impressionante [la] continuita di lunga durata nel rapporto tra superfici seminatem e terre
incolte e macchiose, nelle tecniche colturali e nelle rotazioni adottate, nella dotazione di
attrezzi, di animali da lavoro o da al-levamenti e di sementi, nei rapporti contrattuali e nelle
forme di gestione delle masserie, nella struttura stessa degli edifici e, quanto meno fino ai primi
decenni dell’Ottocento, nella distribuzione della proprieta fondiaria e, quando si tratta di enti
ecclesiastici o di grossi esponenti della nobilta cittadina, nella stessa titolarita del possesso” (A.

Massafra).

Pagina 11/13



La continuita di lungo periodo del binomio cerealicoltura-pascolo, seb-bene nel medio e lungo
periodo si registrino variazioni anche talvolta rilevanti e brusche, viene rotta solo pochi decenni
dopo I'Unita. Nel 1870 infatti viene dato nuovo impulso all’espansione del seminativo, grazie
alllampliamento dei mercati nazionale e internazionale. Mentre sino a meta Settecento sono
evidenti i casi di percentuali pari di seminativo e pascolo all'interno delle masserie, tra Otto e
Novecento si registra una massiccia diffusione del vigneto, proseguita negli anni ‘40 e ‘50 dalla
diffusione del tendone ad opera di fittavoli e coloni del sud est barese. Il paesaggio a noi
familiare di una campagna dal vigneto e dalle colture orticole (meloni, carciofi, pomodori ecc.) e
in cui si diffondono secon-de case e insediamenti turistici € un’immagine recente (ultimi 50
anni) se rapportata ai caratteri originari del paesaggio agrario e insediativo pugliese,
caratterizzato dal millenario rapporto cereali-pascolo e colture arboreoarbustive e ortive.
Questa “rivoluzione” e stata resa possibile, oltre che dalla modifica di condizioni tecnico-
produttive e di mercato, anche e soprattutto dalle bonifiche idrauliche e igienico-sanitarie e
dalle trasformazioni degli assetti proprietari nel secondo dopoguerra, con I'espansione della
piccola e me-dia azienda contadina e ridimensionamento della colonia parziaria. A meta
Settecento i 475 dell’intero agro di Brindisi si distribuiva tra 110 masserie, con estensione
media di 230 ettari, 40% seminativo e il resto incolto, macchia riservata al pascolo, di cui i
maggiori proprietari sono gli enti ecclesiastici, ma solo con diritto di proprieta eminente
(riscossione decima) mentre il possesso era gia passato a esponenti nobilta feudale. Nel
decennio francese e nel primo decennio postunitario i patrimoni ec-clesiastici vengono

incamerati e venduti.
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5. LE COLTURE AGRARIE

La tipologia di colture agrarie presenti nell’area, e caratterizzato dall’alternanza di oliveti e

vigneti a sesto regolare, di impianto relativamente recente, alberi da frutta e seminativi.

Risaltano sporadiche zone boscate o a macchia: come quella estesa a sud-est di Oria, presso la

Masseria Laurito, o quelle a nord di S. Pancrazio. Nei territori al confine meridionale, invece,

cominciano a comparire gli incolti con rocce nude affioranti, che anticipano i paesaggi dei

pascoli rocciosi del Tavoliere salentino.

La variabilita paesaggistica nella zona d’intervento, derivante dall’accostamento delle diverse

colture & acuita dai mutevoli assetti delle partizioni agrarie: campi relativamente grandi, di

taglio regolare prevalentemente a forma rettangolare, ma con giaciture diverse, a formare una

specie di grande mosaico interrotto da grandi radure a seminativo.

Firmato digitalmente da

Antonio Zullo

CN = Antonio
Zullo
C=1IT

Pagina 13/13

Il Tecnico

Agr. Antonio Zullo

Al gul: . Ogy
'y AN T FORe, T3S

&Efﬁ




	1. PREMESSA
	2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DI AREA VASTA
	FIGURA 1 – Inquadramento territoriale del fotovoltaico su base ortofoto
	FIGURA 2.1 – Inquadramento catastale del sito
	FIGURA 2.2 – Inquadramento catastale del sito
	FIGURA 3 – Inquadramento dell’area vasta

	3. ASPETTI CLIMATICI E FITOCLIMA
	4. ANALISI DEL PAESAGGIO AGRARIO
	Nell’area oggetto di indagine uno dei fattori della pedogenesi che ha avuto rilevanza nel definire, nel tempo, la condizione climax (=equilibrio) del suolo è l’uomo.
	Di seguito (Figura 4) si riporta l’Uso del Suolo caratterizzante l’area.
	FIGURA 4 – Carta d’Uso del Suolo (fonte www.sit.puglia.it)

	Dalla cartografia riportata si evince che l’impianto fotovoltaico in oggetto ricade in aree riguardanti Seminativo e uno sporadico tratto di vigneto e frutteto.
	Il vigneto e frutteto nello stato attuale non sono presenti.
	Dalla cartografia sopra riportata si evince come l’area d’indagine fa parte di un ampio comprensorio a caratterizzazione agricola.
	Il paesaggio agrario si compone di due fasce: una più prossima alla città e ai maggiori centri abitati, con orti e colture specializzate, che in alcuni casi sfruttano le economie dell’incolto e della palude: frutteti, vigneti, “giardini” lungo il torr...
	La continuità di lungo periodo del binomio cerealicoltura-pascolo, seb-bene nel medio e lungo periodo si registrino variazioni anche talvolta rilevanti e brusche, viene rotta solo pochi decenni dopo l’Unità. Nel 1870 infatti viene dato nuovo impulso a...
	5. LE COLTURE AGRARIE
	La tipologia di colture agrarie presenti nell’area, è caratterizzato dall’alternanza di oliveti e vigneti a sesto regolare, di impianto relativamente recente, alberi da frutta e seminativi. Risaltano sporadiche zone boscate o a macchia: come quella es...
	La variabilità paesaggistica nella zona d’intervento, derivante dall’accostamento delle diverse colture è acuita dai mutevoli assetti delle partizioni agrarie: campi relativamente grandi, di taglio regolare prevalentemente a forma rettangolare, ma con...
	Il Tecnico
	Agr. Antonio Zullo

		2022-06-29T16:48:53+0000
	Antonio Zullo


		2022-06-30T16:58:17+0000
	AVALLONE ANTONIO ALFREDO


		2022-07-01T11:47:21+0200
	LOPEZ MARTINEZ LUIS




